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Bacconto I. romanzi 
di Corte, altri scritti lette- 
rarti. " 


LA PENTARCHIA 


e l'on, Micrana. 





























Perchè: nominato Segretario gene- 
rale al Ministero dell’interno, l'on. 
Morana deve, secondo la consuetu- 
dine, ripresentarsi ai propri.Elettori. 
E tutti sanno come, in simili casi, 
non avvenga mai che' gli avversari 
politici del Candidato si muovano a 
contrastargli la rielezione. Ebbene ; 
se non gli avversarii, questa volta 
contro l'on. Morana si muoverebbero 
gli amici. Così: almeno oggi si tele- 
grafa da Roma. 

Dunque una volta di più si pro- 
verebbe la verità del vecchio adagio : 
dagli amici mi guardi Dio chè dai 
nemici mi: guarderò io. 

Ma che? A Palermo non si cono- 
sce l'on. Morana, per chiedergli s’e- 
gli confermi nel 1884 principj della 
Sinistra? E non ricordano più colà 
che, appunto în. seguito ad un or- 
dine del giorno ‘dell’on. Morana, la 
Sinistra ‘andò al potere? Dunque gli 
Flettori liberali di Palermo, influen- 
ati dai partigiani di Francesco Cri- 
spi,' mirano a dar battaglia al Mi- 
nistero sulla rielezione dell'on. Mo- 
rana? E dimenticano ad un tratto 
tutti i servigi dall’on. Morana resi 
alla causa della libertà «ed alla Si- 
nistra storica? È 

Non crediamo che gli Elettori li» 
berali palermitani niegheranno il voto 
al Morana, che’ riuscirà malgrado i 
maneggi e gli artifizj degli adepti 
alla Pentarchia. Si astengano pure 
alcuni dal voto come dimostrazione, 
è loro diritto ; ma crediamo un as- 
strdo, se è vero quanto dice il citato 
telegramma, che abbiasi chiesto al- 
l'on. Morana una cresima de’ principj 


et CORNI A TEN TENTE STRETTI 


!  &PPENDICE 
ROMANZI DI CORTE 


L 


I cavallo del re. 


. Splendido, magnifico, ardito come 
i fantastici palazzi delle fate cantati 
dai poeti, sorge tra il verde cupo 
della spiaggia boscosa, dominando un 
mare tranquillo color dello smeraldo, 
il castello, soggiorno prediletto del 
giovane principe. di E 

Lievemente dondolano i sottili rami 
de' salici sulle acque lucenti ; cheto 
ed immobile nella cupa e silente baia 
sta il grazioso naviglio reale, le di cui 
multicolori banderuole con lievi agi- 
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È tazioni rispondono al susurrare de' 
rami più alti, commossi dalle fresthe 
sd sure mattutine. In grandi pieghe rav- 
volta, quasi abbagliata e stanca di 
Y tanto splendore, pende la bandiera 


reale in cimà alla torre più elevata, 
intorno a cui sorgono.i secolari, gigan- 
teschi .alberi..del parco. 

Il principe è nel castello : — questo 
avvertono è. la. ‘inalberata ;bandiera 

















laggiù nella. baia silenziosa, donde si 
Sprigionano fantastici: globi di ‘fumo 
a2zurrognolo,- tra cui scherzano tal- 
volta‘i raggl‘del sole da bizzarre 
nuvolette vejato ‘di “quando a quando. 
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IL Giomala esce tutti. igiorni, ‘eccottuate le domeniche — Direzione ed 


su'în alto ed'il naviglio riposante. 










della Sinistra, a lui nel cui ‘nome 
inauguravasi quell’atto che si. disse 
rivoluzione parlamentare, per la quale 
nel marzo del 41876 la Sinistra s'in- 
sediava nei Consigli delta Corona, ed 
operava poi buona parte di quelle 
riforme che stavano nel suo. antico 
programma ! 

Ad uomini come l'on. Morana, non 
si chiede se abbian mutati i principi. 
A' Palermo dovrebbero sapere che,;se 
il Morana-accettò il Segretariato ge- 
nerale a Palazzo Braschi, fu con sua 
abnegazione e sacrificio. Gli Elettori 
palermitani non possono avere obliato 
la vita pubblica del lor Deputato, il 
quale se gode la fiducia di Agostino 
Depretis, la ebbe pur da Quintino 
Sella, non facile ad ingannarsi nel- 
l'apprezzamento delle qualità degli 
uomini che avrebbe volontieri scielti 
a collaboratori nel governo dell’Italia! 








ETICA CIVILE 


LE FORTUNE DEI TRISTI. 


L’udinese signor F. B. ha messo 
in giro, a questi giorni, un suo opu- 
scoletto edito coi tipi Zavagna. È un 
opuscoletto di poche pagine; ma che 
contengono molte idee, esposte poi 
con vivacità e con garbo. 

Chi, al leggere quelle pagine, im- 
maginerebbe mai che fossero dettate 
da un travet uso a salire due volte 
al giorno le scale del Palazzo Pro- 
vinciale per darsi ad un lavoro fati- 
coso, materiale, e scarsamente com- 
pensato ? Ma così è a questo mondo | 

Dopo letto questo opuscolo, ed 
altri che lo hanno preceduto, io ho 
concepito grande stima del signor 
F. B.; e se ancora sedesse tra i Mi- 
nistri l'onorevole Senatore Majorana- 
Calatabiano, il propugnatore della E- 
tica civile, vorrei proporgli il signor 
F. B. per una delle nuove cattedre 
da lui create negli Istituti tecnici 
del Regno. Per le quali cattedre, da 
gente grossa o troppo fine, il Mini- 
stro che istituivale, fu oggetto di cri- 
tiche impertinenti, ed ebbe poi a 
sopportare la prolungata ilarità dei 
Pagliacci del Giornalismo; cui, ap- 
parve ridicolo ìl pensiero che s° inse- 
gnasse ai giovani il. modo di doven- 


DORATI TRE TETI RT PEZIAI 


Que’ fantastici globi sono pallida im- 
magine dell’umana vita col loro tur- 
binar per l’aere, col loro piegarsi in 
alto e in basso, qua e là; ed or lieve 
soflio li porte verso la cupa foresta, 
or verso il castello  pittorescamente 
illuminato dal sole e più lungi verso 
Je alte cime dei monti; finchè scom- 
paiono perdendosi nell'azzurro infinito. 

1l re è nel castello: — questo av- 
vertono anche l’ire e redire di servi 
e di alti dignitari nelle ampie corti 
a la fretta dei corrieri che vi giun- 
gono o se ne allontanano e lo scal- 
pitar de’ cavalli nelle scuderie e il 
romor di eleganti calessi che per- 
corrono i ghiaiosi viali del parco, £ 
il rapido comparire e scomparire di 
splendidi uniformi là, tra il verde 
sereziato dei fiori, nel giardino. 

Il re è nel castello: — questo lo 
dice anche il vestito di gala che in- 
dossano alcuni addetti alle scuderie, 
i quali se ne stanno in piedi nel 
mezzo della vasta cavallerizza, intrat- 
tenendosi con quel fare tra _l' indif- 
ferente e l' annoiato, che si apprende 
nelle corti, dove la vita è sempre 
misurata e regolamentata dalla eti- 
chetta, 

— Non credo che Sua Altezza il 
nostro serenissimo Principe vorrà 
montare Sultano alle manovre — così 
coniinuava uno degli impiegati il suo 





dire. — Dubito persino che Sultano 
sia mai per avvezzarsi agli spari ; 
oggi, nella ,scuola.. di equitazione, 
spiccò tele un salto che‘ per ‘poco 
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tare quelli Italiani che, secondo Mas- 
simo d'Azeglio, si aveva giande bi 
sogno di fare, dopo fatta l'Italia! 

Tant'è; quoi homines tot senten- 

tiae. Ma, qualurique sia l'opinione di 
altri, io vi dirò Ja' mia circa l’opu- 
scolo del signor FB. 
. E merita d'essere letto questo opu- 
scolo, perchè in esso -sottoponesi ad 
esame un problema, oltrechè di etica 
civile, di economia sociale. 

L’Autore che, a quanto sembra, 
stenta a sbarcare melanconicamente 
il lunario con la sua paga da onesto 
travel, sembra che, riassunta nella 
memoria la rea cronaga dei bricconi 
famosi in tutti i tempi e de’ bric- 
coni contemporanei e paesani, sia ve- 
nuto di botto alla conchiusione che 
formula con le parole di Figaro: è 
bricconi han fortuna in questo mondo ! 
Ma se Figaro per certi Lettori non 
fosse personaggio abbastanza auto- 
revole, ecco che l’Autore chiama in 
aiuto un sommo italiano, Giacomo 
Leopardi, e dalle prose di questo 
pensatore illustre ricava la conferma 
alla sentenza di Figato. 

Ma omnun sa che il Leopardi visse 
vita travagliata assai; e come l’itte- 
rizia fa colorire di verde gli oggetti 
che ci stanno d’attorno, così al sommo 
Recanatese le cose e gli uomini ap- 
parvero sotto sembianza men pura, 
cioè velata di indefinita tristezza, 

Ciò annoto per la verità; ma non 
ammetto che la tristezza abituale 
dell'animo al Leopardi abbia sugge- 
rito l'ingiustizia verso la razza umana. 
Forse c'è un po’ di‘esagerazione, ma 
sì è tentati pur troppo, eziandio oggi, 
ad ammettere che la società umana 
dividesi in due sole categorie, uo- 





mini da bene, in minor numero; 
birbanti in numero maggiore; e che 
il mondo è una lega di birbanti con- 
tro gli uomini da bene, Ma, oltre le 
categorie, vhanno certe sfumature 
che servono di mitiganti, cioè i buoni 
e semi-buoni, i birbanti ed i semi- 
birbanti. Ed appunto per queste sfu- 
mature, avvengono nella vita troppi 
inganni, ed alle illusioni succedono 
i disinganni! 

Il sig. F. B. fotografa nel suo o- 
puscoletto tanto i pertinenti alle due 
categorie massime quanto alle sfu- 
mature, ed innesta nel suo detiato 

sr 
non mi scaraventava al di là ‘del 
muro, e nessuno lo poteva ridurre in 
quiete... 

— E non sarà da aspettarsi di 
meglio finchè lo si vorrà provare nella 
scuola soltanto, signor capo. Causa 
il rimbombo ne’ luoghi chiusi un 
colpo di pistola deve parere a Sub 
tano nn colpo di cannone; ed io pre- 
vedo che si finità col durar fatica 
sino a condurre il pauroso animale 
al maneggio. 

Il giovanotto che osservava ciò po- 
teva avere all'incirca vent’ anni. Di 
statura meno che mediocre; pur 





nondimeno ed il corpetto azzurio 
cupo su cui spiccavano i bottoni 

d'oro e i candidi calzoni. che fini- 

vano entro lucidi stivali, mostrayano 

aggraziate e robuste forme virili. 

‘A completare il ritratto, diremo. 
che ne’ suoi lineamenti aveva egli 

la gentilezza e la grazia d'una ver- 
gine; solo che nna bionda lanugine 

Si discerneva appena sopra:il labbro 

superiore, primo indizio di virilità, In 

quel volto espressivo leggevi. nobilià 

d'animo, arditezza, vigorìa; e non 
pertanto una tale delicatezza di linee 
e di tinte, come se natura si avesse ; 
divertito a riunire il bello femmineo 
al bello virile. Ed era strano contra-: 
sto un tale accoppiamento; e più 
strano ancora lo rendeva un berret. 
tino marinaresco, posto in ‘isbjeco sul 
| capo, il frustino in mano, i grossi 


speroni d’argento, indicanti. che il 


i grazioso giovinetto, malgrado l'età f a questa stoccata ; 
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ottima erudizione storica. Si diverte 
poi ad istituire giudiziosi e piccanti 
raffronti fra le birbonerie d'una volta 
e quelle di adesso. Egli, dal suo esame, 
ritrae una conseguenza in barba agli 
ideali dell'Etica, cioè che a questo 
mondo i birboni hanno tutte Je for- 
tune, ed i galantuomini, più o meno 
perfetti. la finiscono quasi sempre 
con l'avere la peggio. Ed è magro 
conforto conchiude il signor F. B., 


quello di vivere. 
« Sotto l'usbergo del sentirsi puro, » 
Troviamo nell’ opuscoletto osser- 


vazioni giuste sui costumi presenti, 


e le aspirazioni rette d'un animo 
onesto. Ma scorgesi di leggieri come 
l'Autore abbia voluto, pel vagheg- 
giato scopo morale, caricare le tinte. 
Creda pure che i mali da lui deplo- 
rati, esistettero sempre, e che alle 
giustissime osservazioni sue potreb- 
besi con facilità contraopporne altre 
in senso ottimistico. Mi accontenterò, 
invece, di chiudere con quattro versi 
di Beppe Giusti, che pur combattè 
argutamente ogni specie di birbo- 
nerie, e che seppe fra le birbe rin- 
venire anche i galantuomini. Il Giu- 
sti, malgrado le fortune deî tristi, è 
persuaso che alla stretta de’ conti 
preferibile sia il conservarsi galan- 
tuomini, anche perchè il tempo è il 
più onesto dei giudici. Egli, a colora 
che fossero in dubbio circa la via 
da seguire nella vita, dice : 

< Vedete ? all' ultimo 

«Son furbi i buoni. 

« Le vere bestie 

« Sono i bricconi. » 
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Un naufragio - Tutti salvi, 


Aden, 23. Il trasporto francese A- 
veyron proveniente dal Tonchino con 
345 passeggeri naufragò al capo Guar- 
dufui (all’imboceaturadel golfod'Aden) 

Ì passeggieri e l'equipaggio furono 
salvati, 





Due vapori francesi colati a fondo, 


Parigi, 23. L'Havas ha da Shangai: 
Secondo notizie ‘chinesi la squadra 
chinese prese a Futcheu due vaporì 
francesi e li colò a fondo. 





.I giornali dicono che il Re ba ma- 
nifestato l’ intenzione di recarsi a 
Busca (Cuneo) ed alla Spezia: 


TEUITZONENA E VITARA ATTACCARONO TI 


sua, faceva già parte del real seguito. 

Ma ciò che più colpiva ‘era il suo 
fare conciso, quasi imperativo nel- 
l’intrattenersi co” suoi compagni; seb- 
bene fossero più attempati e prima di 
lui stati accolti fra il personale di 
servizio; il capo degli scozzoni e 
gli altri tutti accoglievano le sue 
parole come se egli fosse uomo ma- 
turo, 

Uno solo degli astanti, dalla faccia 
livida e snervata quando parlava il 
giovanotto fece atto di rabbioso di- 
sprezzo; ma il nostro eroe non cì 
badò punto e ‘continuò: 

— Sua Maestà vuol cavalcar Sul- 
tano alle manovre... Perchè dunque 
non avvezzarlo in libertà ?.. Che 
giova ogni dì condurre il destriero 
al maneggio, fargli udire fra le co- 
lonne lo sparo delle pistile e rabho- 
nirlo poscia con dei pezzetti di zuc- 
chero ?... Si spaventerà ugualmente 
al sentire gli stessi colpi nei campi, 
d'improvviso, dietro le siepi!’ 

Il rabbioso stalliere che, durante 
questo breve parlara aveva già dato 
nuovo segno della sua impazienza, 


sbirciando con occhio maligna il’ 


contraddittore, uscì a diro eni voce 
sardonica : 

— Non possiamo certo pretendere 
che per noi si indicano le grosse 
manovre affine di provar Sultano... 
Il nostro «capo non ha mica delle 
truppe. a sua disposizione: > <<. 

Il giovanotto arross ; per dispei 

un’ ombra. tup: 








/Abbonamiento postole) 








edicola, o presso i tabaccai di Mercutovacobio, Pinzza V.E. è Via Danislo Mania 
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IL CHOLERA. 


” 


Siollettino sanitario nflciale, 
Dalla mezzanotte del 21 alla mezzanotte del 22: 


Provinnia di Bergamo : In Almanno San Sale 
vatore, Zondra, Mojo è Puadina un caso: pe 
ciascuno, in Antegnate, Bonito di Sopra, Bri 
goano, Filago, Sforzatica, Louna, duo casi ‘par: "| 
cidaciino, 1 Zogno 4 cusî; in complesso tra.‘ 
morti. D api 

Provincia di Campobarso: A Cantellone tra 
casi, a San Vincenzo uno.’ a Pizzone quattro; 
tro morti. 1 ahi 

Provincia di Cosenza : A Paternò un caso, ua! 
morto del cusì precedenti, Pani 

Provincia di Cuneo: A Caraglio 4 casi, @ 
Cuneo 8 cusi, a Dronero un caso; 10 morti. 

Provincia di Genova: Alla Spezia 15 casi. 

Provincia di Massn: A Castelnuovo di. Gur= 
fagnano, nelle frazioni, 4 casi: n Sormezzani 
frazione di Minuceranm, Un caso: quattro morti, | 

Provincia di Napoli: Un caso, 

Provinciu di Parma: Berceto, nella frazione 
di Valuona va caso, i E 

Provincia di Porto Maurizio: A Seborga tre 
casi, dus sospetti, due morti. a Tavole uu-cas 
seguito, du morte, 

Frovineia di Torino: A Borgane un .case 
tre sogpetti, un morto, a Villafranca di' Pie». 
fonte Un caso, UD morto, ' 


dal 22 al 23 corrente. 


Provincia di Bergamo: a Brembate, 
sopra Ponte S.Pietro, Scanso, Scri- * 
sole, Treviglio e Verdello un casò; 
a Bergamo due casi; a Cleneso. 
tre casì. n 

Provincia di Campobasso: a Caste 
lone un caso; a Pizzone due’ casi 
a San Vincenzo due casi e due mor 

Provincia di Cuneo: a Busca, nel 
giorno 21 quaranta casi; nel giorno ' 

| 22 trentotto; nel giorno 23. trenta; 
morti in complesso: cinquant’ ot 
finora il morbo si limita alle Di 
gate sparse, essendo immune il cen 
Provincia di Genova: Alla Spe 










































































































susseguito da un abbassament È 
temperatura ; il morbo colpì finora; 
con poche eccezioni, personé Poco + 
sobrie; nessun caso nella truppa; ed 
un solo nella marina; dal principio 
dell’invasione casi 70 con 48 mortist 
Provincia di Massa: A Castelnuovo” 
Garfagnana 5 casì, fra cuicun soldata;: 
1 morto; nella frazione di Colle, 
casì e 4 morto; a Molazzano un cas 
Provincia di Milano: A San Ma 
tino in Strada due casì, . 
Proviucia di Napoli (città): Tre cas 
sospetti. 1 
Provincia di Novara: 
due casi ed 1 morta, 
Provincia di Parma: A Bereeto,: 
frazione di Bergotto, sei casi; a:Bor 
gotaro, frazione di Belforte, due casi 
ed 1 morto. n 
Provincia di Torino: A Borgone 
un caso; a Carema due casì; a: Vil: 
lafranca di Piemonte un caso e 5) 
morti. " 


A Tercat 








ATTENTA TORO 
UTI 
oscurò per poco l'azzurro suo occhio; 
gli si dilatarono le narici come per» 
aspirar la vendetta; e proruppé:! 0” 

— Per avvezzare Sultano 'agli 
spari, nei liberi campi, non è punto: 
necessario un esercito! Basta mn 
uomo... un ùlomo solo che lo cavalchi : 
e nella corsa di tratto in'tratto fa 
fuoco. Quando ‘l'animale sì sarà sabi 
tuato ai colpi sparati di, sopra il" suo; 
dorso, o che credete, che sì spaven®: 
terà se anche gli rintroneranno 
orecchia al rimbombo degli spari 
lui dintorno ? ig 

N suo contradditore alzò sprezzant 
le spalle, coma se avesse udite le i 
sensate parole d'un fanciullo caparbio, 
mentre gli astanti prendevano'iîn 
resse più vivo alla disputa. 

— E si può sapere chi aspira. tr 
noi all’alto onore dì rompersi il collo?;. 
Sa bene, mio caro giovanotto, "chi 
nella settimana passata tre, vali 
tano levò la mano al cavaliere; De 
sidera forse lei dì îeniar ia prova? 
Hum! Î 

— Non è mio costume, proporre 
enigmi, che îo stesso non ‘possa ri- 
solvere. Datemi Sultan Î 
alcuna non mi grava” 
Non mì sono ant 
montare qualsizia 
proprio nessuna;i: 
pauroso, È n 
voglio, 
levato 


eci 




































an atoli 

Bergamo, 23. Oggi in provincia 
vi furono,tre nuovi casì di cholera. 
Stanotte si verificò un caso fulmi- 
eo ni Îte truppe di guarnigione. 
c; Nella-gi 








ornata vi furono altri casi 
sospetti. Malgrado ì’ energia dell’au- 
totijtà il panico nella cittadinanza 
alimenta continuamente. 

Torino, 23. Stanotte a Pancalieri 
morirono due cholerosi colpiti nei 
giorni scorsi, i 

A Villafranca di Piemonte si ebbe 
»—°‘uninuovo caso di cholera seguito da 
©’morte; si ebbe inoltre nello stesso 
paese un decesso fra i cholerosi 
‘ colpiti nei giorni precedenti. 

A Borgone la scorsa notte si veri- 
ficò un nuovo caso; due altri casi 
‘. sì ebbero nello stesso paese durante 
« la giornata d'oggi; uno di questi 
‘colpiti è morto quasi subito, 1’ altro 
è in condizioni disperate. 

A Novara. 


Il Corriere della sera è informato 
. che ieri sera si verificarono due casi 
: di cholera alla Cascina Cardona presso 
Novara. 

Uno dei colpiti è morto, l’ aliro è 
in grave stato. 

stato disposto per il cordone 

sanitario militare e furono bruciati 
gli effetti del morto. È 


L*isolamento di, Spezia. 


Il Ministero ha ordinato il completo 
isolamento del Comune di Spezia. 

I reggimenti destinati a formare 
* il cordone, sono già in marcia. Ier- 
sera cominciarono le operazioni, sotto 
da direzione del ministro Brin. 
Hancono è mediet e le vettovaglie. 


«Un telegramma dice che, nel cir- 
condario d’ Isernia, dove serpeggia 
da più giorni il cholera, mancano i 
i medici e le vettovaglie. 

Pane e lavoro ; 
dimostrazioni a Palermo. 


Telegrafano da Palermo alla Ri 
forma che avvengono colà continue 
dimostrazioni clamorose. 

La forza deve sempre intervenire. 
Furono fatti molti arresti. La rea- 
zione clericale agita gli operai. 

Brutte notizie. 


Genova, 23. Le ultime notizie, at- 
tendibilissime, dalla Spezia, recano 
che in meno di ventiquatt’ore vi fu- 
rono 46 casi di cholera e 36 morti. 
1 decessi furono quasi tutti fulmi- 
* nanti. vi 
La desolazione nella cittadinanza 
di Spezia è indescrivibile. 

Si chieggono medici e medicinali. 

Venne costituito un comitato di 
cittadini pel sotterramento dei cada- 
veri. 








Anche a Napo! 


- Napoli, 23. 11 coleroso Caivano si 
mantiene în uno stato gravissimo. 
Venne chiusa, d'ordine dell'autorità, 
1-0 da lecanda di Napoli nella quale il 





Caivano allaggiava e vennero isolati 
tutti gl’ individui che vi si trovavano. 
Stanotte, nella sezione Porto, morì 
fulminantemente una donna attaccata 
da male sospetto. Domani si farà la 
autopsia del cadavere. Tutto il ca- 
samento nel quale questa donna abi- 
: tava, venne isolato dalle guardie e 
po dai carabiuieri. 

n . Stamane una giovinetta di tredici 
anni venne mandata all'ospedale della 
Canocchia con gravi sintomi cholerici. 

Si ebbe un altro caso sospetto nel 
villaggio delle Due Porte. 

La cittadinanza è allarmata. 

En Franela, 

Tolone, 23, Ieri aei decessi, 

Cette23 levi neli'Herau) 15 decessi,13 nellAnde 
16 nei Pirenei Orientali, 7 nell Ardeche, 5 nel 
ii dipartimento del Drome e 8 in Valchiusa, 

Riga Tolone, 24. Teri nove decessi. 

° Cette, 24. Teri nell’ Herault 9 de- 
cessi, 5 nell’ Ardeche, 15 nel Gard, 
8 nell'Ande, 10 nei Pirenei Orientali, 
41 nel dipartimento della Garonne, 
2 nel dipartimento della Drome e hi 
in Valchiusa. 

















Maltempo. 


Napoli, 22. Stanotte scoppio sulla città e 
Bintorni un altro terribile temporale. Un conta- 
dino venne colpito duli’ uragano sulla linea fer- 
roviaria ; l''infelice correndo all'impazzata per 
trovara uno scampo, fu investito dal treno di- 
retto Napoli- Castellamara dal quale rima- 
se achiacciato. Ad Acerre un fulmine ve- 
gise un contadino e paralizzò la di lui moglie. 
Un eltro fulmine rovinò completamente la chiesa 
di Sas Giorgio Cremano. Il temporala cagion 
dei danni gravissimi a Torre Aonunziata. La 
gragnuola grossa e fittissima distrusse tutti i 
Vignati dei paesi circostanti. 

i danni sono incaleoiabili. 
ot 

É morto a Saint-Germain, nell'età 
di 38 anisi. dopo più mesi di soffe- 
renze, il pitore italiano De Nittis, 
in seguito a congestione cerebrale. 

Oggi ne sarà traspor fata Ja salma 
a Parigi e domani avranno 1080 i 
funerali in chiesa e la tumulazio28 
al Padre Lachaise. 





|. un’ Associazione simile alla Società 


I ittima dell’ alpinismo, 


Legcete, friulani | 


La Soca di Gorizia confessa che i 
negozii di sloveni sono ivi in numero 
estremamente esiguo. Lssa invita i 
suoi connazionali a venir a stabi- 
lirsi quì in gran copia. In confronto, 
il Corriere di Gorizia dal canto suo 
dice da-un pezzo che l'emigrazione 
che sî fa nel vicino Friuli e in pro- 
vincia di Udine verso terre lontane, 
in paesi inospiti e duri. al povero 'e- 
migrato, potrebbesi invece tentare 
in piccole proporzioni prima, poi în 
maggiori, verso il Goriziano, donde 
per avidità di un incertissimo lucro, 
molti degli indigeni si allontanano. 
La proverbiale sobrietà dei Friulani, 
— continua il citato giornale’ — la 
loro moderazione nel chiedere mer- 
cedi, Ja grande abilità dei Carnici in 
tante e tante industrie, non tarde- 
rebbero a far loro trovare colloca- 
mento, 


Como. Una guardia di finanza 
di Maslianico assassinò, con ripetuti 
colpi di revolver, il suo vice-briga- 
diere, 

L'assassino venne tosto .arrestato. 

Palermo. Si è costituita, con 
forte capitale: una Società anonima 
vetraria italiana. 

Sassari, I carabinieri della sta- 
zione di Bonorva uccisero certo Sco- 
dino, bracciante, dichiarato in con- 
travvenzione per pascolo abusivo e 
ribellatosi alla forza pubblica. 

Werona. In seguito a_ un’ aspra 
polemica tra il giornale 1’ Arena e 
il giornaletto Spartaco, che attaccava 
gli ebrei dicendo ‘che essi sono ap- 
pena tollerati, lo Spartaco stesso 
pubblicò uno sconcio e insolentissimo 
articolo contro il direttore dell’ A- 
rena, G. A. Aymo. 

Il signor Aymo mandò a mezza- 
notte i suoi padrini al direttore 
dello Spartaco, il quale accettò la 
partita d’ onore. 

Il duello ebbe luogo ieri. 

Firenze. li marchese Negrotto 
Cambiaso di Genova, in  villeggia- 
tura alla Villa Fabbrini ( Firenze ) 
l'altro giorno, scendendo di carrozza, 


inciampò e cadde Intanto il cavallo 





sì mosse all’ improvviso, travolgen- 
do sotto le ruote della carrozza il 
marchese, che n'ebbe gravi contu- 
sioni. La marchesa spaventata saltò 
dalla carrozza insieme con sua ni- 
pote. Questa non si fece alcun male, 
ma la marchesa pare abbia avuto 
una commozione cerebrale, per la 
quale, malgrado le pronte ed ener- 
giche cure, l’indomani morì. 

Il marchese sta meglio, benchè af- 
flittissimo della terribile sventura. 

Spezia. L'arrivo del ministro Brin 
fece eccellente impressione : nomin 
commissario regio e comandante del 
presidio il generale Giannolli, prese 
disposizione per lo stabilimento del 
cordone, visito il lazzaretto succur- 
sale dell’ ospitale di marina e riceve 
una commissione del comitato 5321" 
tario elargendo L. 500. 








NOTIZIE ESTERE 


Austria. Scrivono alla W. AZ 
Zeitung da Tarnow che i dragoni, 
ivi acquartierati, hanno commesso 
degli orrori. 

Hanno violato le donne, bastonato 
la polizia, insultato i cittadini. 

Il deito giornale ‘insiste per una 
punizione esemplare. 

Germania, Loevenstein, diret- 
tore del giornale umoristico Kladde- 
ralsch, che si pubblica in Berlino, fu 
ferito gravemente dal libraio Hager, 
che era stato messo in caricatura nel 
giornale. 11 feritore venne arrestato. 

Spagna, Le provincie centrali 
sono tutte invase dalle cavallette. Lo 
spavento è indescrivibile. I danni 
ascenderebbero a 15 milioni difranchi. 

Belgio. Si vocifera che Stanley, 
caduto în disgrazia, non debba più 
ritornare al Congo. 

Per iniziativa del Re, si creerebbe 


neerlandese la quale farebbe il com- 
mercio d'importazione e di esporta- 
zione col Congo. 

— Il Re ha accordato una udienza 
al signor Emilio'de Harven, che parte 
quanto prima per stabilire una co- 
lonia belga riella Nuova Zelanda, e 
gli espresse la sua cordiale simpatia 
per l’intrapresa. 

1 negozianti di Anversa diedero 
ieri l’altro «n banchetto in onore dei 
signor Harven, 








Nella valle dell'Oetz (Boemia) fu 
trovato il cadavere del prof. Tyrsck, 








Cose comunali, Tricesinio, 23 
agosto. Mi mancò il tempo di scri. 
vervi prima, circa il memorandum 
che l'uvv Fornera fece stampare, a 
proposito delia nostra quistione elet- 
torale, sul Frigoli fuso. 

Cospetto! da ora in avanti gli af- 


fari tutti del nostro Comune saranno. 


discussi, oltrechè in Consiglio, dalla 
Stampa... e ciò a merito. dell’egregio 
Fornera, sottile come sono per solito 
i legulei, ed irrequieta come tutti 
gli uomini che ambiscono di far par- 
lare di sè... ad ogni costo. 

Il memorandum contiene l'estratto 
della deliberazione consigliare, 5 a- 
gosto, sul reclamo contro le opera- 
zioni elettorali amministrative, la 
cui conchiusione è che si eleggeranno 
di nuovo tre Consiglieri nella Fra- 
zione di Tricesimo. 

Questa conchiusione fu presa sopra 
proposta del Consigliere prete Jannis, 
che, in mancanza del Conte lungo, è 
uomo da affrontare senza paura la 
dialettica e la voce argentina del 
Fornera. . 

L'avvocato pretendeva una solu- 
zione diversa alle avvenute irrego- 
larità; ma il Consiglio sta pel Sin- 
daco, e vedrebbe assai volontieri il 
Fornera... fuori del Consiglio. Infatti a 
sopportare i discorsi e le continue 
opposizioni di questo avvocato ci 
vorrebbe la pazienza di Giobbe, che 
auche lui brontolò abbastanza e che, 
se si fosse trovato vicino il Fornera, 
gli avrebbe scagliato in faccia i 
motto imprecatorio del friulano ver- 
nacolo. 

Il Fernera in Consiglio non ba che 
tre fautori, e, rifatie le elezioni, non 
ne avrà nemmeno Ltanti. E si rifa- 
ranno, perchè la Deputazione Pro- 
vinciale approverà le deliberazioni 
del Consiglio di Tricesimo. 

Quello ch'è poi da ammirarsi si è 
il modo arrogante del liberale For- 
nera, che, a moltiplicare i pettego- 
lezzi e perchè il mondo sappia ch’egli 
siede e tuona in un Consiglio rurale, 
nessuno, avendolo mai proposto pel 
Consiglio di Udine, rende pubblici i 
discorsi e persino ]e impertinenze da 
lui dirette al Sindaco nob. ing. Vin- 
cenzo Orgnani. 

Io dico che si dovrebbe tener conto 
anche di questo fatto per liberare 
un’altra volta il Fornera dal disturbo 
di occuparsi de’ nostri affari comu- 
nali. È un Consigliere troppo bur- 
rascoso, e non fa per noi. Lo capi- 
sca finalmente: A Tricesimo tutti 
quelli che pensano pel bene del Co- 
mune, ritengono oggi ottimo il Sin- 
daco nob. Orgnani; stimano e rin- 
graziano il Consigliere dott. Baldis- 
sera, e... ma non vi dirò aliro, se 
proprio gli articoli dell’avv. Fornera 
non mi tireranno pei capelli. 


Ad un tizio di Forgaria che 
ci scrive perchè rendiamo di pubblica 
ragione certi suni Jagni contro quel 
Municipio e la Commissione sanitaria, 
facciamo sapere che la Palria del 
Friuli non inserisce scritti d’ ignoti 
autori. E ciò per la dovuta cautela 
nel caso che si trattasse di asserzioni 
non corrispondenti appieno ai fatti. 
Quindi i francobolli speditici a paga- 
mento di alcune copie del numero 
che avesse contenuto l'articolo, sono 
a sua disposizione, 


H Re a Pordenone — le 
corse militari. Si annunzia uffi- 
cialmente che S. M. il Re visiterà il 
campo di cavalleria a Pordenone alla 
fine di settembre p. v. 

Le corse militari avranno definiti- 
vamente luogo nei giorni 7 e 8 set- 
tembre. 

Le prime, con ostacoli e senza, si 
daranno il 7 sul prato della Comina 
a circa due chilometri da Pordenone. 

Nel giorno successivo, 8 settembre, 
seguirà la grande corsa di resistenza 
al galoppo, otto chilometri di per- 
corso, sui prati fra Roveredo e Aviano. 

I premi consisteranno in oggetti 
del valore complessivo di L. 4600. 

Nel giorno 9 settembre avranno 
luogo gli esperimenti di equitazione 
dati nel pubblico giardino da ufficiali 
e soldati. 

Nelle ore pomeridiane del giorno 
41 settembre ci sarà al campo la 
grande festa militare, per la quale i 
signori Ufficiali che ne sostengono 
le spese fanno straordinarii prepara- 
tivi. Vi saranno corse umoristiche, 
cuccagne, bersagli, rappresentazioni, 
ecc., ecc., e si terminerà con una 
fantastica ritirata colle fiaccole. 


Un bel viaggio. Venerdì alle 
40 ant. è arrivato a Pordenone în 
velocipede un ginvane membro del 
Veloce-club d°' Vienna, Egli aveva 


fatto il tragitto da Chiusaforte, oltre ; 
cento chilometri, in Quattro ore e| 


tre quarti, Verso le 10 1/2 è ripar- 
tito per Verona dove contàva di ar- 
rivare nella sera sull’imbrunire. 


bo I ci 


NONICA PROVATE | 





N FRIULANO 


. morto di chelera. 


È Giacomo Zamperutti fi Giuseppe, 
: danni 23, da Pinzano al Tagliamento, 
caporale furiero al distretto militare 
di Bergamo. 

Il Zamperutti era giovanomalaticcio, 
tanto che se non fosse stato orfano 
sulla terra, poichè ln morte gli rapì 
amendue i genitori, Je autorità mili- 
tari l'avrebbero rimandato a casa. 

In caserma era trattato con un 
regime dietetico speciale, perchè an- 
dava facilmente soggetto a coliche. 

L'altra mattina gli si manifestò una 


violenta diarrea, che fu persistente, 


rendendo il povero giovane così ‘dle- 
bole, che l’ultima volta che fu alla 
latrina cadde a terra, ovo sarebbe 
rimasto, se non sopravveniva un bravo 
sergente, il quale lo sollevò e tra- 
sportò a letto. 

Chiamato il medico militare capi- 
tano Gilberti, questi gli prestò amo- 


revoli cure; ma poi, essendosi mani-. 


festati sintomi colerosi, venne d’ur- 


genza trasportato all'Ospedale dei Ce- | 


Jestini ; nel mentre il cìtato capitano 
Gilberti si portava — era poco dopo 
la mezzanotte — all’ ufficio sanitario 
di Bergamo bassa, dove fermo al 


proprio posto trovò il dottor Bolis 


che rese avvisato, ed insieme si re- 
carono ai Celestini. 

Ul Zamperutti era già a letto ed 
assistito da un infermiere e da un 
frate cappuccino addetto al servizio 
interno. Mandato avviso alla direzione 
dello Spedale maggiore, questa, con 


una sollecitudine degna del maggior 


encomio, spedì subito nuovo perso- 
nale d'assistenza, composto d’ infer- 
mieri e due suore di carità. 

1 dott. Bolis e Gilberti trovarono 


l’ infermo tanto sopraffatto dal male 
— cholera algido — che non si potè 


fargli inghiottire altro che due o tre 
cucchiaiate d’acqua e vino di Mar- 
sala, che subito rigettò. 

_Hl povero giovane cessò di vivere 
circa alle ore 3 1]2 ant., assistito e 
confortato amorevolmente sino agli 
estremi dal capitano dott. Gilberti e 
dal tenente Granata. 


La festa degli Ufficiali, La 
festa data in Pordenone all’ Albergo 
delle Quattro Corone dagli ufficiali 
del Reggimento Novara, festa di cui 
faceva gli onori con garbo. squisi- 
tissimo Ja gentilissima Signora con- 
tessa Sartirana Galateri di Genala, 
era stata quasi improvvisata, mia 
riescì splendida e tale da lasciare .in 
tutti il più caro e simpatico ricordo. 

Le danze animatissime sì protras- 
sero fin dopo le quattro del mattino, 


Per gli alpinisti, La mattina 
del 17 partirono da Pian di Cavallo 
e salirono sopra la più alta cima del 
monte Cavallo, le signorine Giusep- 
pina e Jole Bonetti con il loro padre, 
tenente colonnello dei cavalleggieri 
Padova, ed il signor Agostino Mene- 
gozzi, accompagnati dalla guida Zanot, 
Hi monte è alto 2248 metri dal li- 
vello del mare; ma non è tanto l’al- 
tezza che renda degno chi vi sale di 
meritare il nome di alpinista e l’ag- 
gettivo di ardito, quanto la difficoltà 
della salita, quasi a picco, ed il pe- 
ricolo continuo di precipitare, scompa- 


rendo ad un certo punto, perchè im-: 


| possibile, ogni sentiero. 


il sig. O. Del T. di Aviano, che più 
non trovò sopra l'armadio della sua 
camera, dove erano stati riposti, due 
anelli d’oro, l'uno con brillanti, del 
complessivo importo di L. 220. Non 
è stato ancora assodato chi fu 1’ au- 
tore del furto. 


mî e bestie. A San Vito 
al Tagliamento si ebbe un altro caso 
di vaiuola; a Sedegliano un altro caso 
di carbonchio, 

Un cane e una dovna furono 
causa che la sera del 22 corr. a Ge- 
mona, Pittini Leonardo, messo esat- 
toriale, ricevesse in baruffa una sas- 
sata alla nuca. Per guarire dalla fe- 
rita gli occorreranno dieci giorni. Chi 
lo colpì è un certo Luigi France- 
schinis, facchino, che fu arrestato. 


La forea nel ventre. Fusaro 
Luigi, per vecchio rancore contro la 
sorella Rosa, le cacciò un tridente 
nel ventre. La ferita è gravissima. I 
medici non sì sono pronunciati però 
ancora. Il fatto avveniva la sera del 
49 a Faedis. 


Preeipitoto in un burrone, 
Pielich Rosaria, da Resia, falciando 
sul monte Lom, precipitò in un bur- 
rone e vi rimase cadavere.’ 











Un dispaccio da Trieste alla Ta- 
gespost di Graz, narra che a Spalato 
venne sciolta Ja Confraternita della 
santa Croce perchè finora si era as- 
solutamente opposta ai tentativi fatti 
per croatizzarla, Questa confraternita 


| sussiste da quattrocento anni! . * 








| GRONICA CITTADINI 











































Furto, Una brutta sorpresa ebbe. 









+ La Direzione e PAMmini. 
strazione; della ‘Patria di 
“Friuli » vingraziono quegli Udinezi 
‘e comprovinciali che. dal 1 luglio gd 
oggi dichiararono di” asobciursi ql 
Giornale, e li pregano d'inviare lim. 
porto di un trimestre, ovvero a'tutta 
dicembre. E atgaza z 

Equal preghiora.-si- indirizza wi 
nostri costanti e benevoli Sodi ix 
Provincia. : 

Avvisiamo i Soci di Udine che l'E. 
saltore a quosti'giorni presenterà loro 














































































































la bolletta secondo U' consuetudine. mentari 
VREERE dr 
—. Soeletà del Mediiek, (Assen. en 
blea ‘generale: del 24' agosto Sn soc 
«Il Presidente Bonini ‘dingrazia’ | dica 
socii della fiducia addit gli dato] 
coll’eleggerlo alla carica. Sietto:1 
0 soggiunge, anch DO, fa 
Jeghi del Consiglio'direi Starcol 
si ‘ripromettono di. mostrarsi degni soconti 
di'tale fiducia'coll'attività:e col buon gorti di 
volere. Riportandosi ad un. comuni- due.an: 
cato apparso, giorni addietro, nei vano a 
giornali. citadini, riassume breve. di redd 
mente e dà «ragione dei! criterij ai . 
quali la Rappresentanza Sociale in Noz: 
tende inspirarsi, per il buon anda» “France: 
mento del Sodalizio, e perchè la So- gava in 
cietà dei Reduci passa, mantenendo Maria I 
alto il prestigio ed il culto degli congrai 
ideali a cui l'Italia deve Ja propria Sposo, 
indipendenza, essere esempio di con- hulà In 
cordia è di patrio alfetto. Accenna vede ci 
al nemico eterno d’ Italia, il clerica- pel.ben 
lismo,. e dice non potersi immaginar famigli 
disaccordo fra coloro che combatte Esa 
rono lo straniero, qualunque possa spesi. 
essere l’ ideale politico di ciascuno, vistè di 
quando si tratti di opporsi alle mene gli esar 
della sètta nera, di Sègr 
La Società dei Reduci dalle, Pattie determi 
Battaglie raccoglie sotto la sua ban- i. 
diera tutti coloro che offersero la lai 
vita in pro della patria, senza chieder Pittini 
conto a chicchessia delle proprie opi- Qurità | 
nioni politiche, All'ombra di questa Vicario 
bandiera ogni gara di partito scom- comPAG 
pare, e tutti sì stringono la mano, Aagelo 
tutti ritornan fratelli. Conclude pro- La: 
mettendo, per sè e pei colleghi della il titolo 
Rappresenza, che ogni cura sarà vedrà. 1 


volta a mantener alto l’ onore della 
bandiera e ad esplicare l’attività del 
Sodalizio in tutto ciò che possa E 

È 





nostra; 





giungere ad esso importanza, none! monare 
nell'azione benefica del mutto soc» ed alla 
corso. S mita e 
Dà lettura della seguente lettera IUSDT 
del Presidente onorario comm. Giu- Savoîa: 
seppe de Galateo: (Tutti si alzano, Al nt 
in segno di rispetto). AN 
« Illustr. signor Presidente della cafone 
Società friulana deî Reduci delle derione. 
Patrie Battaglie in Udine, fuori. è 
« Ho ricevuto con profonda com- colà cò 
mozione e vera riconoscenza il nobile di qua 
saluto che Ella, o distintissimo sig. corse; I 
presidente, e gli onorevoli Membri del che pèi 
Consiglio direttivo, nella circostanza î 
di recente seduta, vollero inviarmi, Socl 
del quale fattomi onore porgo' a'tutti della Sc 
i più ‘sinceri ringraziamenti. dine ne 
« Lessi con piacere cosa codesto Îl Resoc 
patriottico Consiglio si sia proposto da civa 
di fare e di esigere per il’ miglior Sonno, di 
bene del nostro caro ' sodalizio, alle Appre 
quali idee io pure di tutto cuore mi chirurg 
associo,,di nuovo. raccomandando @ PRG 
‘ere 


caldamente la concordia fra i soci, e 
desto sempre in essi e nei figli toro 
il santo amore di patria, col pensiero 
che un dì o altro potrebbero essere 
chiamati a darne le prove, 





«Accolga, o egregio sig. Presidente, sussidio, 
l’espressione della mia distinta con 9 fra al 
siderazione e mi reputi ognora. at 

Torino, 22 agosto 1884, Me 
Suo affezionatissimo fetto ve, 
. Giuseppe Galateo commiss 

Procedesi quindi all'elezione, per Gambier 
scrutinio segreto, di un membro « Con 
della Commissione esecutiva del mo- "I Git 
numento a Garibaldi. Votanti 39: i to I 
il Socio sig. Muralti Giusto ebbe 1 San 
voti 39 e fu proclamato eletto. inerte 

Passaggi, Col treno diretto Si vat 


di 
ieri matiina, si recaya a Pontebba i 
comm. Blumenthal Presidente de 
Consiglio d' amministrazione - de le 
ferrovie e ne ritornava col treno delle 
44), pom. 













ì Col treno diretto di iersera passatà da Posci 
per questa Stazione il Principe Gio- Sovani 
vanelli, diretto nella Stiria. elia 
nncnaa i 
Servizio soppresso. È ag Mento in. 
presso il servizio viaggiatori'e bagagli Wbritlan 
pelle stazioni ferrovianie ii: Spezi Tavolini 
Manarola, Rio Maggiore € Suite "Vy 
Arfeola, tt grami, fe 
Cambi di gnarnigione 80° Beh condi 
spesi. Si conferma che il N i tei ] 
stero ha sospeso i campi d ine etto 
higione' per i noti motivi; stente s 








issimo 
ateo 
e, per 
embro 
ol mo- 
i 99: 
ebbe 


tto di 
ba il 
e del 

















































































gel locale. în via Tomadini 
tnogo la distribuzione degli attestati 
di lode ai bimbi della scuolina cle- 
mentare, 


panza generale che si tenne a mez- 
rogiorno. Il Presidente lesse una 
breve relazione. sui risultati della 
scuolina, che furono veramente bril- 
Janti, attribuendo ciò al metodo, allo 
zelo e intelligenza delle maestre. 

La commissione esaminatrice in- 
viata dal Municipio (essendo la scuola 
pareggiata alle comunali) era com- 
osta delle signore maestre: Novelli, 
È Rubeis e Braida. Tutti i bambini 
che si presentarono all'esame di pri- 
ma inferiore e prima superiore ele- 
mentare ‘furono promossi. 

Dopo la distribuzione degli atte- 
stati ebbe ' luogo la radunanza dei 
soci, in cui fu reso conto del quin- 
uiennio passato. Furono rieletti in 
carica gli attuali consiglieri, meno il 
conte De Puppi, Sindaco, che insi- 
stette per essere sostituito. În vece 
sua fu eletto l'ingegnere Raimondo 
Marcotti. Daremo un estrato dei re- 
soconti, accennado fin d'ora come le 
sorti dei Giardini, Je quali nei primi 
due anni del quinquiennio accenna- 
vano a diminuzione di frequenza e 
di redditi, ora tendono a rilevarsi. 


Nozze, Il Capitano di artiglieria 
Francesco Dabalà nel 21 agosto spo- 
sava in Torino Ja gentile signorina 
Maria Imbert. Mandiamo le nostre 
congratulazioni al padre dello dello 
Sposo, legregio comm. Marco Da- 
\alà Intendente di Finanza, che così 
rede coronate le sue cure affettuose 
pel bene de' figli, ed alle rispettive 
famiglie. 

Esami di Segretario se- 
spesi, 11 Ministero dell'interno, per 
viste di pubblica igiene, ha sospeso 
li esami di idoneità per la patente 
Îi Segretario comunale a tempo in- 
determinato. 


Elargizione, ll sig. Vincenzo 
Pittini elargì alla Congregazione di 
Carità le lire 47.80 restituitegli dal 
Vicario del Duomo per mancato ac- 
compagnamento della salma di Rizzi 
Angelo al Cimitero. 


La «Croce di Savoia». È 
il titolo di un nuovo periodico che 
vedrà la luce in Milano il 28 corr., 
esì pubblicherà poi ogni settimana. 

Sarà la-sentinella avanzata della 
vstra.gloriosa monarchia, di quella 
monarchia:sanzionata dei plebisciti 
si alla quale dobbiamo una patrie 
unita ed indipendente. 

Il suo motto sarà: sempre avanti, 
Savoia 1. 

Al nuovo confratello, salute ! 


All’opera, vetturali, Nell’oc- 
casione delle feste eccezionali di Por- 
denone, parecchi vetturali del di 
fuori si sono proposti di portarsi 
colà coi loro equipaggi per comodo 
di quanti vorranno assistere alle 
corse, Ecco una bella occasione an- 
che pei vetturali di Udine. 


Ssefetà Operaia. Il Consiglio 
della Società operaia generale di U- 
dine nella seduta 24 agosto approvò 
il Resoconto del mese di luglio con 
un civanzo di cassa nel muluo s0c- 
corso di I, 663.01. 

Approvò il regolamento pel medica- 
chirurgo Sociale, 

Stabili la celebrazione della festa 
anniversaria della Società nei giorno 
{4 settembre, compartecipando alla 
premiazione degli allievi della Scuola 
d'Arti e mestieri, erogando I, 200 fra 
i soci che, avendo percepito l' intero 
sussidio, si trovano ancora ammalati 
e fra altri che per sofferte malattie 
meritano speciali riguardi. 

Stabili che in detto giorno si tenga 
tn banchetto fra i soci al quale ef- 
fetto vennero nominati membri della 
commissione coordinativa i signori 
Gambierasi Gio., Buttinasca Angelo, 
L Conti, Janchi Vincenzo, Fiai- 

ani Giuseppe. 

Si approvarono progetti del Comi- 
fato Sanitario. 

. Bi presero provvedimenti di ordine 
Interno, 


Si votò un socio nuovo. 


L'asta a beneficio del Nio- 
nurzento, l'asta degli oggetti 
smateriati rimasti dai lavori e dalla 
Lotteria del 10 agosto, prosegui sa- 
aio alla Società Operaia fino alle ore 
to poscis continuò nel tempietto S. 

lovanni in Piazza V. E. 
sant gli oggetti secondarii vennero 
put ed ora rimangono: i forni- 
Kr inoro e perle preziose, la spilla 
i prittandi, un gran quadro ad olio, 
fugpotino di lavoro per signora, un 
di e'Welterli, alcuni stampati, le- 
ea ferramenta, tubi di piombo 

T condutture di gas e tele diverse. 
pit l'asta continuerà ‘pure nel 
ia bietto San Giovanni e probabil- 
pente Oggi stesso verrà chiusa: - 


Giordini d' Infanzia. Jeri 
ebbe 






presenti. molti genitori, e 
vari soci intervenuti anche pell’adu- 








pp TIROLESE SORITZI GOG pers 


ll fatto di sabato. 


Via Anton Lazzaro Moro (giù San 
Lazzaro), è una di ‘quelle vie citta. 
dine dove più si addensa la popola 
zione operaia e dove più spesseg- 
giano Je case dei poveri. Ivi frequenti 
i così detti — nel dialetto friulano 


i — marans; cioè cortili più o meno 


vasti, circondati da casupole d'ogni 
sorta, con unico sbocco sulla via, per 
solito un portone senza battenti. 

In uno di questi marans sorge Ìn 
casa — segnata col numero 101, — 
abitata dalla famiglia Taddio. Lui fa 
il facchino di’ beccheria, ed era al 
servizio della signora Lanti vendi- 
trice di carne di vitello, Ha nome 
Giuseppe e lo chiamano Cao. Un suo 
fratello è da sette o più anni rin- 
chiuso fra i pazzi, all'ospedale. Egli 
si mostrò sempre di buon cuore; tanto 
che nella sua casa troviamo due figli 
della sventura, due trovatelli : Sco- 
lastica e Pompeo, da lui mantenuti 
quali propri figli, la giovane già di- 
venuta madre a sua volta prima del 
matrimonio ed il secondo un ragaz- 
zino che non ha sei anni e che fu 
a due passi dalla morte un dì per 
avere ingoiato dell'acido solforico che 
la mamma tenevain casa per pulire 
i rami. Due figlie legittime — Teresa, 
maritata a Vittorio Pantaleoni, ed 
Anna — eun vecchio semicieco im- 
potente di settantasei anni, padre 
alla moglie, Anna Iadri, completano 
la famiglia. 


In quel marano ci sono parecchie 
casupole basse, ad un piano, di a- 
spetto miserabile; e vi abitano più 
famiglie, in modo che sabato sera, 
quando io mi recai sopra luogo, mi 
pareva un vero formicolaio di fan- 
ciulti e di donne. 

Ai Taddio Giuseppe piaceva di ve- 
stire pulitamente, e di far Ja par- 
tita ogni sera. In casa passava cinque 
lire alla settimana, oltre però la carne 
in copia. Ma i bisogni richiedevano di 
più: massime perchè la moglie sua di 
frequente andava soggetta a gravi ma- 
lori uterini, ed anche un mese fa 
circa ella era aggravatissima. 

Non di rado, per question di da- 
naro — e da taluno si dice'anche 
per questioni d’indole più intima — 
accadevano fra i due conjugi delle 
piccole scene; le quali si ripeterono 
ultimamente giovedì, venerdì e sabato. 

Il Taddio Giuseppe erasi recato sa- 
bato a dormire. Verso le 3 pom. si alzò. 
La moglie, stando in corte, cominciò a 
chiedergli danaro, con qualche mala 
parola, com'è facile vezzo delle donne 
ogni po” 
diceva : 

— Ma vien dentro almeno. Non 
far pubblicità. 

— Ah che! dammi quattrini. Non 
si vive mica di gloria. 

— Vien dentro, cagna! Se no, taci; 
o che me la paghi. 

La cosa durava da un po’; finchè, 
perdutala pazienza, lui corsedietro alla 
moglie, non ancora perfettamente 
vestito, giù nel cortile. 

C' erano Îì parecchie donne, sedute 
all'ombra, o sulla porta di casa, la- 
vorando e chiaccherando ; c' era, fra 
le altre, la figlia Scolastica. Videro 
l’ Anna che fuggiva, il suo Giuseppe 
che la rincorreva; ma non ci bada- 
rono più che tanto: altre volte di 
simili scene erano state testimoni, e 
sapevano come finissero sempre in 
un bel nulla. 

Ma così non fu sabato; chè il ma- 
rito, quando fu presso la fuggente, 
vicino' alla casa dove abita il sensale 
di cavalli Rugger, lasciò andare un 
potente calcio e colpì in pieno la 
moglie nel basso ventre, 

La povera donna impallidi, emise 
un grido, si accoccavò lentamente, 
rantolando : Mio Dio! mio Dio! 

Fu raccolta e portata in casa dalle 
vicine, mentre ella emetteva lamenti 
da impietosire i macigni. 

Il marito frattanto si vestiva e 
recavasi alla beccheria della Lanti. 
Più tardi una sua figlia, l’Anna, re- 
cavasi quivi e lo richiedeva di danaro: 
le diede un franco, e disse, fra 
altro, di non aver fatto nulla alla 
moglie, di non averla  bastonata. E 
probabile veramente che non credesse 
di averle fatto sì gran male. 

Perchè grave assai deve dirsi la 
ferita inferta con quel calcio alla 
povera donna; sì che si teme anche 
per la sua vita. Iermattina stava un 
pò meglio; oggi ha peggiorato di bel 
nuovo, 

La visitò verso le cinque e un 
quarto it medico dott. Mander. per 
caso recatosi a visitare un bimbo 
ammalato nella stessa corte. Non si 

otè trovare in casa il medico con- 
doito di quel riparto, dott. Pari, a 
cercare il quale sì recarona ire volte 
nel corso del pnmeriggio fino alla sua 
abitazione in Piazza dei Grani. 

Il giudice istruttore signor Terrini, 
tosto avvertito, si recò sopraluogo; 
è lo'vidi ancora ‘a notte insieme al 


che sieno arrabbiate. Lui, 





delogato di pubblica sicurezza signor 
Paopetti, Procedettero all'iiterraga- 
torio della sofferente, Ella ehbe a 
dire che tra Jei e suo marito non 
c'erano rancori; che fu, per cose da 
nulla; per un piccolo diverbio; che 
il marito deve dver fatto senza su- 
pere di produr tanto male. 

Quando il giudice Terrini discese 
dalla camera, lar figlia Scolastica lo 
pregò che vedesse di liberare it padre, 
già arrestato verso le sei dal briga- 
diere signor Calenti e da altre guardio 
di pubblica sicurezza in borghese. 

— Ma, vecia mia, dipenderà dalo 
star ben o mal dela mama. Cossa 
vustu: noialtri no podemo dir gnente. 
Vardè de aver cura, molta cura. 
Perchè... mi no te nascondo Îgnente, 
sastu: la sta mal, molto mal... El 
saria mejo che se podesse portarla 
a l’ospeal i podaria farghe una cura... 
te capissi? Quando el vien sto bene- 
detto dotor, domandeghe a lu se se 
pol trasportarla a Ì’ ospeal.... 

Il pensiero dominante di quella 
sventurata famiglia, dopo il risana- 
mento della ferita, è dî riavere il pa- 
dre, — quasi unico sostegno della mo- 
glie, dei tre figli ancora in casa, del 
vecchio suocero e della nipotina... 


L'importo delle offerte in 
danaro per la Lotteria a fa- 
vore del Monumento a Garibaldi, fu 
di 1. 394050. 


Società agenti di commer. 
cio, li Consiglio di questa Società si 
radunò sabato sera per approvare il 
resoconto del bimestre giugno-luglio. 
Entrata I, 80042; uscita 1. 103.40; 
civanzo |. 097.02; patrimonio a 31 
luglio 861550. Furono in detta se- 
duta ammessi altri sei soci effettivi; 
votato un ringraziamente speciale aì 
membri della’ Commissione sociale 
pel concorso nelle feste pel monu- 
inento a Garibaldi: signori Modolo 
Pio Italico, Michelazzi Giovanni e 
Pertoldi Oliviero, nonchè a ‘tutti co- 
loro che si prestarono allo stesso 
scopo; e deliberato di partecipare 
nel 31 corr. alla festa che una So- 
cietà consimile di Milano terrà nel 
81 corr. in occasione di compiuto 
primo decennio. 

Abbiamo ricevuto il ringraziamento 
votato; porta la firma del presidente 
signor Luigi di Marco Bardusco. 


Sono sospesi — come dicem- 
mo sabato —i pellegrinaggi religiosi, 
le fiere, le sagre e simili, eccettuati 
i piccoli mercati periodici. 


Una bella mattinata si potè 
passar jeri nel vago giardino interno 
della Birraria Kosler, fuori di porta 
Aquileia, dirimpetto alla Stazione. 
Concorso di pubblico scelto; musica 
buona; buona birra; quello che ci 
vuole per allietare lo spirito e con- 
fortare il corpo. 

— Martedì, giovedì e sabato, alia 
stessa Birraria, concerto vocale ed 
istrumentale, alle sette di sera, 

— Domenica, seconda mattinata 
musicale. 


Teatro minerva, Straordina- 
ria afiluenza di pubblico sabato sera 
per festeggiare la bravissima e sim- 
patica cantante Fanny Toresella. 

La seratante diede al carattere di 
Lucia una interpretazione ancora più 
diligente e corretta delle sere prece: 
denti. 

Dopo la romanza di sortita le 
venne offerto un bellissimo cestello 
di fiori, e una pioggia di mazzettini 
nel secondo atto: senza dire degli 
applausi e delle chiamate. 

La secondarono egregiamente il 
Mazzi, il Dal Fabbro, il Garbini, 

In onore di questo si diede ieri 
sera l’ultima rappresentazione. 

Si è cominciato e si è finito bene, 
ecco la conclusione dei pochi tratte- 
nimenti dati in questo mese: se pos- 
sono chiamarsi contenti gli artisti, 
credo che anche l’impresario non 
abbia motivi da lagnarsi. 


NI signor Antonio Rigatti 
ci tiene a far sapere che, mentre la 
impresa dell'Opera al Minerva si era 
impegnata di pagare la calzatura 
delle ‘coriste, egli non ebbe neppure 
un centesimo per tale scopo dalla 
impresa stessa. 


Un povera momo, questa notte, 
vicino alia Torre di Londra, ha per- 
duto una carta da 10 lire guadagnata 
a forza dì sudori. Chi l’ha trovata 
farebbe una opera di carità a por- 
tarla all’ufficio del nostro giornale. 


Ringraziamenti. ° 


La madre del defunto tipografo 
Luigi Sbroiavacca, sente il dovere 
di ringraziaziare tutti quei gentiti che 
vollero onorare la memoria dell*ul- 
timo figlio suo, accompagnandone la 
salma all’ ultima dimora, Rivolge poi 
uno speciale ringraziamento al signor 
Hoche, che generosamente rifiutò, 
ogni compenso per la carrozza fu- 





gi 
nebre mandata. 





. Hl Sindaco 


I coniugi Paderni commossi per 
lo manifestazioni spontsuco d' affetto 
tributate alla cara salma del fora 
amato figlinoletto Asfazo, rendona 
a tutti i più sentiti ringraziamenti. 

In modo speriale pai ringraziano 
commossi la signora Toniutti Caro- 
lina la quale, in questa luttuosa 
circostanza, diede prova del suo a- 
niro gentite, col cercare con tutti 
i mezzi possibili di lenire l'immenso 
dolore provato per tale perdita. 


* Statintica maunîcipato. Bollottivo set- 
timanalo dal 17 al 23 Agusto 1884. 


Nascite 
Nati vivi maschi 7 form. 8 
"o moro 2 » — 
Esposti »s 1a Ì 
Totale n. 17 


Morti « domicilio. 

Giacomo Fantini fu Giacomo d'anni 80 agri- 
coltore — Cuterma Franco fu Giovanni d' smi 
84 fruttivendola — Anna Perilo di Pietro di 
mesì 3 — Giovanni Sutto di Valentino d'anni 
1 — Giuseppe nob. Musotii fu Francesco d'unni 
60 — Ferdinando Marcotti di Antonio di mesi 
7- Ernesto Moretti di Giusepp9 di mesi 8 — 
Domenica Del Negro-Gismano fu Pietro d'anni 
43 cucitrice — Agata Il di Evmenegillo di 
mesi 8 — Vulentino Muzzi di Giusoppo di mesi 
9- Autonio Marcuzzi fu Giovanni d'anni 68 
sarto — Augelo Rizzi fu Nutul4 d'anni 48 cafe 
fettiore — Amalia Pittacolo di Francesco d'auni 
1 è mesi 7 — Francegra Juri fn Antonio di anni 
4 cameriera — Eiena Sgobino di Luigi d'anni 1. 

Morti ull'Ospitale Civile. 

Maria Loretti d'anni 1 — Giov, Batt, De Lura 
fa Angelo d'anri 62 agriraltora — Anna Mi. 
chilino-Tempo fu Marco d'anni 39 contadina — 
Sunio Fioretto fu Agostino d'unvi 38 agriceltore 
2 Lugi Tambozzo fu B-raardino d'anni 58 a: 
gricultore — Vittorio Colle fa Andrea d'anni 
24 servo — Aova Gallizia di Fioreuno d'anni 
23 contadina. 

Morti nell'Ospital militare 

Anne Tagoaccini fu Giuseppe d'anni 20 sol- 
dato nel 5° vegg®. cavalleria — Antonio La 
Mattina di Francesco d'anui 22 soldato nel 5° 
regg®. cavalleria 











Totale N. 24 
del quali 6 non appartenenti al Com. di Udine 


Matrimoni, 

Giovaani Bastianutti agricoltore con Caterina 
Quigliatino conta lina — Giuseppe Arrigoni fub- 
bro ferr, con Caterina Misso rolfaarilua — Pio- 
tro Antonio Cozzi possidente con Vitalia Mut- 
tioni possidente. 

Pubblico sioni di Matrimonio 
esposte jeri nell'Albo municipale. 


Michele Gionvanni Mattiussi agricoltore con 
Sauta D:) contadina — Enrico Del Zotto mura- 
tore con Anna Muttiussi contadina — Enrico 
Forumiti impiegato con Elisabetta  Vendrame 
muestra comunale — Francesco Milocca frotti» 
vendolo con Luigia Ferugli» tessitrico — Fran 
cesco Micoli commerciante con Giovanna Sume- 
da agiata — Giovanni Maatovani impiegato con 
Luigia Pulleri civile. 


o e 


MEMORIALE PEI PRIVATI 


N. 704 


Prosiacia di Udine - Distretto di Maniago 


Comune di Erte- 
Avviso di concorso 


Il sottoscritto ia conformità alla delibera« 
zione di questo Municipio in duta 6 luglio 1884 
N. 31 apre il concorso ai posti di maestro e 
muestra per un anno retribuiti coll'annuo e- 
molumento di L. 555 il primo e L. 366.60 la 
seconda, pagabili În rate mensili postecipate. 

I siguori aspiranti presenteranno le loro do- 
mande În carta da bollo al sottoscritto entro 
ii giorno 25 settembre p.v. corredandole dai do- 
cumenti prescritti della Logge. 

La nowiua spetta al Consiglio e la persona 
che sarà eletta dovrà entrare in servizio per il 
giorno 10 ottobre 1884. 

Ecto addi 22 agosto 1881 


Il Sindaco 
Sartor Francesco 








0. Filippin 





N. 803 
Manicipio di Prate Carnico 
Avviso di concorso 


A tutto il 20 settembre p.v. resta aperto il 
concorso al posto di maestra della scuola mista 
nella frazione di Avausa retribuito coll'annuo 
stipondio di L, 550. 

Le aspiranti dovranno produrra entro il ter- 
miuo sudletto a questa Segreteria Îe istanze 
corredato dei docunenti prescritti dalla Leggo. 

Prata Curaico 20 agosto 1884. 
Il Sindaco 


Gio Batta Casali 
{1 Segretario 
Silvio Coletti 











N. 915 
Provincia di Udine - Mandamento di Latisana 


Comune di Precenico 
Avviso, di concorso 


Diatra volontaria rinuncia dara dalla maestra 
di questa scuola elementare femminile signora 
Cecutti Marcellina, resto sporto il concor 
tale posto. 

Le aspiranti dovranno entro i 20 settembre 
p.v. avanzare domanda dotumentata lalla rela- 
tiva patente di abilitazione, dal certificato d{ 
moralità rilasciato dal signor Siodaco -dell'al- 
timo domicilio e di tutti quegli altri docmmenti 
che serviranno 3 corredare la domanda atesso, 

Lo atipendio è di live 300 nonue pagabili iu 
rate mensili postocipate e la unova eletta en 
trerà in carica il ]jo novembre p.r. 

Precenico li 20 agosto 1884. 











G. Schiozzi 
ll Segretario 
Fedale Costantini 


III: 


E signori beizast 


Girca Poaniszmo dal giovane fonte, si liaot |, 
In soguomi noire: . 

Ad ass è: n 
fatto pncora della vntartà cost 
tanto phud @ nezeetuta che 1° if 
petinsto shegli vgssnsatià per Lar 
fari della Mara. 

ee Avisvboro nuota gra 
pogoa intorno Velletri, 

— Stengite tonno aggredito if pratino cha fa 
gorvizio fin Viterbo gd Orte, DO udsi degrado 
rano circu quacanta lettera rarcomendute 
una Ietmu nssirurata contensate una cortella 
di remtito, 








seine setticia tana: Gira vartin 
+ prerstie Te 

giorana fu 
4 tlifozetaS 















on vela cati 














































Secondo notizie giunte al ministero i 
d'Agricoltura,it raccolto del frumento ; 
quest'anno si aggirerebbe intorno ai‘, | 
quarantacinque milioni di ettolitri, © 
ossia all’ottantaotto per cento 4 un 
prodotto medio. I 5), circa sono di | | 
qualità ottima e buona. w 


TI ere 


SUTIIIE TRIRGRANE 


Wicrina, 24. lersera, nel villaggio 
di Perchtols, è scoppiato un grande 
incendio. i : 
., S'ignora tuttavia a quanto ascenda,, . 
il danno, che dev’ essere certamente 
grande. 

Ucciso da unn revotverata, 

Eologna, 24. Ieri, circa alle 4,’ 
certo Venturi, negoziante in via d'A- 
zeglio, sì incontrò nel figlio dell'avv. 
Casoni — 0 Cassoni — di Imola, e. 
gli sparò contro due colpi di revol- 
ver, freddandolo all’ istante. 

La scena successe nelle vicinanze 
della stazione dei tramway, in piazza 
V. E, a due passi dalla Questura. 

Il movente del triste fatto è stato 
l'interesse. Da parecchio tempo ‘e 
sempre inutilmente, il Venturi an- 
dava reclamando dal Casoni una certa 
somma di cui era creditore. Ultima» 
mente lo minacciò e gli disse: 

— Dove ti trovo ti uccido, 

Il Casoni si rivolse alla Questura 
chiedendo assistenza. Prevedeva che 
quell’ altro non avrebbe scherzato. * 

Ieri, difatti, non lo ebbe appena 
veduto, che il Venturini estrasse, la 
rivoltella e lo uccise. ° 

Poi si ferì gravemente sè stesso, 
9; TRSportato allo Spedale, morì nella 
sera. 


HI bombardamento di Fateheu, 


Shanghai, 24. L'arsenale di Fut- 
cheu è distrutto, Sette cannoniere chi» 
nesi furono colate a fondo, due riu- 
scirono a fuggire. Non è confermata 
la perdita fatta dai francesi di due 
bastimenti. i 


Shanghaî, 24. Il bombardamento 
dell’arsenale di Futhcheu durò tre 
ore; il Quartiere europeo non fu in- 
quietato dalle operazioni dei francesi. 

La flotta francese rimase intatta, 


” 


Fi 
ìi 
il 


Movxtico Luci, gerente responsabile. 








LITE EA 


LOTTO PUBBLICO 
Estrazioni del giorno 28 agosto. 
Venezia 40 — 50, — 55 — 89 — 20 


Bari 90-53 — 79-99 — 
Firenze 81 — 78 — 58 — 529 — 4 3 
Milano 31 — 48 — 56 — 2-77 
Napoli 34 — 56 — 87 — 29 — 19 
Palermo84 — 64 — 29 — 30 — 88 


Roma 59 — =vo—- 44-73 5 
Torino 11 — 74 — J3— 89 — 46° 


CASA D'AFFITTARE 


fuori Porta Aquileja N. 1. 


Cucina, Cantina, Tinello, | 
Corte, due Stalle con Fe- 
nili per foraggi. i 


4° Piano Camere £ 
AF° Piano Granai 2. 


Stradone chiuso di muro ‘ vi; 
i con vili. } 








Orio, Braida, Campo 1 '/, È 
con gelsi. 3 


L'affiltanza comincierà coll 11 no 
vembre. 

I concorrenti si rivolgeranno dal’ 
proprietario, Via Aquileia, Palazzo! 
Giacomelli. 


AVVISO... 


D'afffitare in vie Matto. 
Fini a. 6 casa ex Schonfeld, 
un negozio con relative ve 
sat Male «per traita: 

ve allo Studio degli avvo- 
cati Billia; o i 0 


x . È iaia 
CEPPAETOM IATA VELI Mia E 


Farmacie Gallcani 
Vedi avviso quarta pagioa. 




















































. | mere atree 7 sini riot N MNT ROSATO IMPERI = 
Gli anmunzi di Germania, Praincia, Inghilterra, Belgîo, Dianda, i 
dalla Compagnia generale diPubblicità straniera &, 


TANO 




















Non èalla facile ed ignorante 


TERI UNICA. RD INDISPENSIBILE 
A 


TELA ALL'ARNIGA 


della Farmucie 28. LAI 





i, dei Vosgi, dei Pirenei, Di essa diffusamente ro parla Plinio a fu conosciuta fin 
EBRALI prodotte da cadiee 0 da colpi ricevuti alla testo, fu Fhinmata dar ichi 
tudi del 



































nno cc ii 


Popv lunga serio di anni di completo sucegsio e dopo ‘d'essoro ricercuto 's lodato ovuaque, questo nostro rimedio è du-sò ni 
Non è quindi da confondersi con diverso altro specialità fasmacduticho ineffleaci @ spesso dapuose che In cupidigik di tinti 


Come lo stesso nome l’indies, Ja nostra Tela è un Gizasferato che contiene i 





Bastick, che potà î 





nuò Y 











fon 


























2 cl Amerkea sono ricevuti esclusivamente. gra 
Londra, Berlino, Vierina, Zurigo, eee... i LBBONA 

ca | IALIOGLIA E PATTINI ; ns Ùi sa È È È e 3 

ar Lo fa Udine 
po, nella P 
gel Kignon 

. ì, . QUInE$ArO se 

. : » - n a simenll@. 
creduli popolara, nè sotto farma di mistentosi appellativi cha noi presentiamo ariesto proparato del nostro inboratorio, cen 1 #0, ia 

tenno clia:nf raccomanda; |" Pe 

fees ip gi aionn post 

riatani sn i giungono 

Inti NI ioneri, Saro i | porte: 

incipii deli ARNICA MONTANA, Questa pi into natio daga 

daîla Gil remota antichità, Repniutinsima” contro 16. COMMOZ ta 
tichi aan Lagsorkm. Sluneo la Ilansilicò' (valo Sitiaistere Coimbi E ioni 







co it ‘principio attivo ‘chiamato BRNICINA e 











DI ingenesia Superfna, Più recontementò fu oggetto di accurati i 
3 particolato attività in varie malattie, fu pure agizatto di nostri oride' la presentare sotto ‘forma di LEOSTRARATO il qualo dovesso 10Y018; hont LI 
ferninato ed ‘utili ‘applicazioni teranentiche. Fu nostro scopo di traccluro il motto por poter avor ]: sera feta, Ja quale, non, alterati, ma, attivi dova Hi "= 
OTTAVIO G ALLE ANI dere 3 priucipii dell'Aenien Ed infatti i nostri. sforzi furono coroaati dal più splendido encccenso medinato processo spaclàle od an'sjipotito apparato di nos ji - 
! : » esclusiva invenzione e proprietà, . : TAR SERI a % ‘i. 
EIELANO — Via Meravigli — RIELANO ; dear roi i ; ) 

È 5 mE È 7 Innumerevoli sono le guarigioni ottenuto nei Ronmatinmi, nei Dolernale Spina Dorsale, nello Malattia dello Real dentiohe nori cha “no pure in tate Ù 

| {mi { } f i Je Contusioni, Fe negli Indurimenti della Pelle, nelia! bbarsamenze dell'Utero, nalla Lencorica, acc. È pure indispensabile per tersro i dolori provenisoti: ds v t 

con Laboratorio Chimico in Piazza SS. Pietro e Lino 2. Gotta e Dolori artiitici, Malattie dei piedi, Calli eil n tante altre utili appicizioni è superiluo nominaie; = Da questi prodigioni efictti della ; nostra tela di di n 

in leggieri è facilo conoscere quale sin il mollo con onì viene goneralnisate agnatta 6 suggerita dai medici è savemo ben giustificati Re non cessclemo sani di s' apre 
è raccomandare cl pubblico di guardarsi dulle contraffazioni operate di giàlche malvagia speculetore. : iI 4 ia d'Asso. 
iivend.: UDINE, F. Ministni, Fabria Angelo, Comelli Frane, Antonio |‘. Prezzo. L. .10/al motto; L,5 rotolo di mezzo metro; L. 2.50 rotolo di centim. 25; L, 1.50 rotolo di ceutim, 15 o L. 1 rotolo di 10 centimelti, = "SI hpe-" tria de! 
Ì Ponisni (ElMpmazÀ) farmacisti; GORIZIA, Farmacia G. Zanetti Foratia: dista per tuzto'i8 mondo n mezzo postale contro rimborso antecip: Aathe in francobolli, coll'aumento di cent, 20 ‘ogni rotolo: * i indical 

}) Pontoni; TRIESTE, Farmocia 0. Zanetti. Sererali LARA TAATIO, ©. Novava, li 90 dicembre 1930. —_ Stimatissima signor Golunt, Lato aui Giornali a cntito Jade i benoiciviiltti tell gii prodigo. TH altri nale. | 
#  Aijinovio; GRAZ, Grabiovitz; FIUME, 6. Prodram, Jackel F.; AULANO, volli anch'io provarla e giadicarso della eua efficana su di una lombaggino che già de molto tempo, per quanto gurò fo. abbia: fatto, mi ‘reciva. del'disiral In q 
È Shlbiimehto ©. Erba, via Marsala n. 8, 0 sua Lace io galleria non lievi,.o debbo convenire cho la aus anzidetta Told ill'Arniba mi giorò moltissimo, anzi trovui cho fu l'unico rimélio il quale putà ridonurmi. la saluto gl plicher 
8) Vittorio Emanuele n. 72, Casa A. Manzoni e. Comp. via Sala n. 16; tanto: depdrita, «-=!Suo' devorissimo: MERLGALIT Inwoosnzo. s ì PR ce, UU 
ROMA, via Pietra; 90, Paganini e Villani, via Boromei n» 6, a in.tutto voli ‘ “ Es: Tu 
le principali Farmacie del Regno. i i Mo 
i di. Cort 
rari. + 



















L'Acqua Minerale Perrugihosa 
DI 


SANTA CATERINAC 


è incontestabilmente la più ricca in ferro fra le | 
acque congeneri d' Ialia e merita d'essere racco- 
mandata per îl simpatico sapore, la sua digeribilità; (a 
la sua grande efficacia nel ridare le forze, nel mi-' il 
gliorane la composizione del sangue. dh 
GO 


PROF. MANTEGAZZA 
Dichiaro îo sottoscritto di avere sperimentato este- { 
samente come nello privata mia pratica, così nel- dh 
P Ospedale Civile Generale di Venezia, tanto nella {lo} 
P divisione medica femminile, che nell infantile. 


L Acqua Mineràlo 
i 


SANTA CATERINA 


con vantaggio veramente grandissimo în tutti quei 
casi in cui sono indicate le preparazioni alcaline e 
ferruginose. Nelle dispepsie a base anemica, 0 di {{ 
J) esaurimento nervoso, nelle affezioni catarrali lente 
dell'intestino, nelle clorosi, nelle cacchessie palustri, fi 
nelle anemie conseguenti. a reumulismo, a turba- (o) 
riento delle funzioni gastro-enteriche cd epatiche, S 
furona Sempre o quasi sempre efficacissime e ben ì) 
tollerate. 0 relaliva loro ricchezza in ferro, Ne 
e la: grande loro alcalanità {massime per salì Ù) Ì 
di calce) spiega la grande loro efficacia, la perfetta i' 
tolleranza ad esse acque anche da parte di stomachi N 
ed intestini delicati ed ivrilabili; la. grande © 
abbondanza d' acido carbonico spiega la valida loro ov 
{ i azione diuretica, la facile loro digeribilità, e ‘come’ (È) 
N) ci mantengano lunghissimo tempo inalterate. fee 
Bott, Cav, RE. Nt. Lewi, Medico Primario È 
Docemte nello Spedale Civile Gentrate di Vensoia, 
Costa cent. 30 la bottiglia. 
Rivolgersi alla Ditta concessionaria în Milaro. 
A; MANZONI e C., via della Sala, n. 10. 
Vendesi in Udine dai sig. Farmacisti: Comelli Ci 
Comessalti, Fabris, Minisini, Bosero e Sandri. (22) 


















{Almanacco Igienico 1880.) 





RESTITUTIONS FLUID . 




























A, 





















< A) 


È 








Pi raccomnadazione. Superiore ad ogni altro preparato di questo ge- 
® nere, serve a mantenere al cavallo la forza ed ìl coraggio fino alla 
3 speciulmente a rinforzare i cavalli dopo grandi fatiche, _ 1 
Gusrisce la affezioni reumatiche, i dolori articolari di antica data, I 
i 
e mantiene le gambe sempre egiutte © vigorose, & 
| Blister Anglo — Germanico. 
guarisce le distiazioni (sforzi) delle articolazioni, dei Jorgamenti 
della nocea e dei tendini, la debolezza e gli edemi, edi grossamenti (| 
senti, le formette, î6 giarde, oto. È ufile neli renmi. ‘Risolve gli 
jngorghi delle ghiandole intermascetlari © nei veri, Iinfantici delle 
lattis, polmonari, artritidi ect. 
1 Vescicatorio Liquido Azimonii 
*° La presente specialità è addottata nei reggimenti di cavalleria e 
artiglieria per ordine del R. Ministero della guerra; ed approvata 
Udine — Via Mercalovecchio — Udine 
ue i 





L'uso di questo fiuido & così diffuso che riesce superfia ogni 
if) vecchiaia la più avanzata, Impedisce l'itrigidivsi dei menibrì e serve 
1) la debolezza dei reni, visciconi alle game, accavaleamenti muscolosi, 
© 8 un vescicatorio risolsento di azione sicura, rinipiazse il Fuoco,$ 
delle gambe, i visciconi, i capoletti, le molotte, Je Inpie, gli spa- 
gamba dei puledri usato come rivulsivo; guarisce le angine, ma- 
per î Cavalli e Bovini. 
nelle R. Scuole di veterinaria di Bologna e Modeua. Ì 
é Unico deposito presso la drogheria di F. MINISINI a 














» 3a sa 
; Si siig sati sG8.3gda 
sE aSarzgsnagrizal:3s5208 
i nE23S5ze8zo sori lagn 
* . SS MS edo FR gr 
‘Risti $ 55 E arsfarso Ra eee 
di listino di Fabbrica 5 6 5 a astgsi 


a prezzi | 
| Fueili a due colpi, percussione centrale, a lire S8.— 


con chiave inglese, tempra japée. 
I diret 


_______[ =. 
Rivoltelle a @ colpi di variati sistemi di lire #4 a 20 


misto 





* 
e a o SI 38urté 

Si rideve commissioni di qualunque qualità, e dietro domanda. SÈ di i si 
si spedisce l'album con il prezzo ‘corrente di fabbrica. | __ 2 n° DÌ 
Pressoil negozio di chincaglierie di Nicolò Zarattini, în Via = SN 3540 

È “ n 

è 3 fans 


Bartolini, UDINE. 


bi fanto'd’ appendere che portatile p 
economico di qualsiasi altro:Lune.!! 


H 


Unico deposito in Wdime e Provincia 
presso Nicolò Zaraittini. 


icene——— cai etaizii 


t au ir 


N ARO, D UD R 
Sì prepara.e si vende in UDIRR 
da Do Candido Domenico «i Farmaela aL 
Redentore , Vin Grazzano. Mex 
posito in Udino dat Eritelli Dora al 
4 Caffè Corazza;; a Riilano presto 



























719, Venezia Emporie; di 
lità al. Ponte dei Bay 
taffattto 


MACCRINE DI € 
E DA CUCIRE,‘ 


esistenti 















Le migliori sino ad oggi 
presso 


e Comp. = ingegnere. 


VENEZIA | 


- Sant' Antonio 3390. 






























TRASPORTI TERRESTRI E MARITTIMI 
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I # = | A \ ) É | O ( É CASA FONDATA NEL 1857 
: (A . : 
{ ag #88 gr $ no = CRIS 

O Sez A î $i e G va e America Meridion. i ; 

5 È Bal Navigazione Italiana » Linea Postale e Comm. fra enova È EUGENIO LAURENS 

$ = Fests Partiranno direttamente da Genova per GIBILTERRA, RIO JANLIRO, Génova - Piazza Nunziata n. 41 - Genova, 

= a Nea 

gaia 25383 MONTEVIDEO E BUENOS - AYRES : a Ro 
sod ER - : sare dii bea d 
ri . O aa ‘ Agente coii procura delle prim sen d 
5 li O5 È 11 3 settembre il nuovo e grandioso vapore Napoli viaggio garantito în giorni 18 Î e Connpagnie di Navigazione E° n 
> z 8 £593 È Hl 18 detto il grandioso vapore Europa di, » 22 prezzi sidotti ere. : ’ i si 
d 5 È Gan SÉ 11 3 ottobre il più veloce vapore del mondo Nord-America Gi » » 15 | BIGLIETTI Di PISSICOIO l PHEZAI pIDoTnI 2 
Ba ghist Il 18 detto il grandioso piroscafo Matteo Bruzzo » » 20 :L'Amoridi, del NORD,g, SUD à 
Si «Zi zz Vitto scello — Vino — Pane fresco — Curne fresca tulto il viaggio. citimanali, dal, perte 

10 0°5° iti È ite Iiuenose i] * 

5 «afa Per imbarco passeggieri.ed ognì informazione dirigersi in Genova all’Agente Genérale della linea Hontevideo eu Ri. 

PRA arte cl 
È 35 ES EUGENIO LAURENS Partenze giornal 
£>” 8 ; lia 
« Sa Piazza Nunziata N. 41 per America de 
é $ st A chi ne fa richiesta .si spedisce 
aa ed in WIEN al'rappresentante sig. Gi. IR. Arrigoni Via Aquilejà n. 9. |. lare e,manifesti. — Allrancare. 
è ‘atei i 






























